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VERBALE DELLE ADUNANZE DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE

L’anno 2026 il giorno 11 del mese di marzo, alle ore 20:30, convocato a norma di regolamento,

si è riunito presso la sala consiliare in Piazza del Popolo 15 in sessione straordinaria ed in

seduta pubblica il Consiglio della Circoscrizione 7ª per la trattazione del seguente ordine del

giorno:

1. Elezione del Presidente di Circoscrizione - deliberazione

Gli interventi della seduta non vengono riportati in quanto sono integralmente registrati

su supporti elettronici, depositati presso la segreteria della Circoscrizione 7^ per formare

parte integrante del presente verbale, e pubblicati come file mp3 sul portale del Comune

di Verona – Circoscrizione 7^.

Presiede il Vice Presidente sig. Mirko Filippini.

Assiste, con funzioni di Segretario, la funzionaria incaricata dott.ssa Giovanna Corona.

Il  Vice Presidente Mirko Filippini  alle ore 20:30 incarica la Segretaria  ad effettuare l’appello
nominale al termine del quale risultano presenti ed assenti i  Consiglieri,  come dal seguente
prospetto:

Cognome e nome Assente Presente Cognome e nome Assente Presente

01 Baroni Michele P 09 Perbellini Claudio P

02 Bianconi Luca P 10 Pozzerle Carlo P

03 Bombieri Giovanni P 11 Rigo Alessandro P

04 Carbon Alessio P 12 Savoia Tommaso P

05 Cavedini Simonetta P 13 Sterzi Luciano P

06 Filippini Mirko P 14 Tonolli Vittorio P

07
Mirelli Jean Marc 
Henri Antonine

P 15 Valbusa Angelina P

08
Montanari Marta 
Creta

P
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e pertanto sono complessivamente presenti 15 (quindici) e assenti 0 (zero) per un totale di 15
(numero convocati) componenti del Consiglio in carica.

Il Vice Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta e valida la seduta
consiliare.

Il Vice Presidente nomina quali scrutatori i Consiglieri Rigo, Bombieri e Perbellini.

Il Vice Presidente esprime solidarietà personale e del Consiglio nei confronti di Beatrice Verzè,
Consigliera  comunale  con  delega  alle  Pari  Opportunità  e  capogruppo  di  Traguardi,  per  i
manifesti anonimi, con scritte volgari e offensive, che la riguardano.

Il Vice Presidente procede con la trattazione del 

PUNTO 1 all’O.d.G. – Elezione del Presidente di Circoscrizione - deliberazione

Il Vice Presidente sottopone al Consiglio la proposta di deliberazione per l’elezione del nuovo
Presidente.

Rammenta che in data 26 febbraio 2026 P.G. n. 0079531 il Presidente Carlo Pozzerle, eletto
con deliberazione n. 2 del 12 settembre 2022, ha presentato le proprie dimissioni dalla carica.

Di conseguenza, a partire da tale data, lo stesso ha assunto le funzioni vicarie in forza di quanto
previsto dallo Statuto comunale (art. 34, comma 2), dal vigente Regolamento dei Consigli  di
Circoscrizione (art. 14) e dalla deliberazione n. 3 del 12 settembre 2022.

Dà atto inoltre che la convocazione della presente seduta straordinaria avviene a seguito della
richiesta  scritta  datata  4  marzo  2026  P.G.  n.  0087485  presentata  congiuntamente  dai
Consiglieri  Baroni,  Carbon,  Cavedini,  Mirelli,  Perbellini  e  Savoia  ai  sensi  dell’art.  8  del
Regolamento dei Consigli di Circoscrizione.

Ciò premesso, il Vice Presidente richiama in primis l'art. 33 “Presidente e vicepresidente del
Consiglio  di  Circoscrizione”  dello  Statuto  comunale  che  dispone  che  "1.  I  Consigli  di
Circoscrizione  eleggono  al  proprio  interno  il  Presidente  ed  il  Vice  Presidente  secondo  le
modalità ed i termini previsti dal Regolamento dei Consigli di Circoscrizione. (omissis) 
2. Tale elezione deve avvenire entro 60 giorni dalla elezione del Sindaco ovvero entro 60 giorni
dalla data in cui si è verificata la vacanza o, in caso di dimissioni, dalla data di presentazione
delle stesse".

Rammenta  inoltre  che  ai  sensi  dell’art.  13  del  vigente  Regolamento  dei  Consigli  di
Circoscrizione “Risulta eletto chi ha ottenuto la maggioranza dei voti dei componenti assegnati
al  consiglio.  Se nessun candidato risulta eletto,  si  procede, seduta stante,  ad una seconda
votazione nella quale risulta eletto il candidato che ottiene il maggior numero di voti. A parità di
voti  risulta  eletto  il  consigliere  con la  maggior  cifra  individuale  e,  ad ulteriore  parità,  il  più
anziano di età. (omissis)”. 
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Il  Consiglio  della  Circoscrizione  è  chiamato  quindi  ad  eleggere  un  nuovo  Presidente
rammentando che, nella prima votazione a scrutinio segreto, viene eletto il/la Consigliere/a che
otterrà la maggioranza dei voti dei componenti il Consiglio (numero legale).

Tale  numero,  essendo  il  collegio  dispari,  è  per  costante  giurisprudenza  ed  interpretazione,
uguale al numero che, raddoppiato, supera di una unità quello del collegio e quindi di 8 (otto)
per i collegi di 15 (quindici) componenti.

Il Presidente incarica la Segretaria di consegnare a ciascun/a Consigliere/a la scheda per la
prima votazione per l’elezione del Presidente del Consiglio di Circoscrizione.

Interviene il  Consigliere Bianconi Luca che legge una dichiarazione di seguito integralmente
riportata ed acquisita agli atti.

“In queste settimane il dibattito attorno alla situazione della settima Circoscrizione del Comune
di Verona ha assunto toni che rischiano di allontanarci da ciò che conta davvero: il servizio ai
cittadini. Ma, ancor di più, rischia di allontanare le persone dalla politica.

Ho sempre espresso con chiarezza le mie opinioni,  anche quando non condividevo alcune
scelte di metodo nella gestione della Circoscrizione e del Comune. L’ho fatto apertamente e
internamente,  nelle  sedi  politiche  e  istituzionali,  rimanendo  però  sempre  al  mio  posto  e
continuando a lavorare con responsabilità per il territorio lontano dalla ribalta mediatica.

Per questo non accetto e respingo con serenità ogni tentativo, fatto da alcuni,  di attribuirmi
responsabilità  che  non  mi  appartengono  o  di  utilizzare  il  mio  nome  in  contrapposizioni  e
strumentalizzazioni  politiche  che  non  ho  mai  cercato  Ho  semplicemente  cercato  di  essere
espressione dell’importante mandato elettorale ricevuto.

Senza alimentare polemiche, credo però sia giusto chiedere a tutti correttezza e rispetto dei fatti
realmente  avvenuti,  evitando  ricostruzioni  o  strumentalizzazioni  che  non  corrispondono  alla
realtà.

Il  mio impegno è stato e resta quello  di  essere leale verso questa comunità politica,  verso
l’istituzione e soprattutto verso i bisogni dei cittadini che rappresento. Se oggi si apre una fase
di responsabilità e di ricomposizione, io non mi sottraggo.

Confido che si possa collaborare con rinnovato impegno, ponendo al centro i bisogni reali dei
cittadini  e  i  problemi  del  territorio.  Penso in  particolare  alla  gestione e  valorizzazione  degli
impianti sportivi del quartiere; alla necessità di affrontare con serietà il tema della viabilità e del
traffico nella zona est; al futuro delle aree strategiche del territorio come l’attuale campo base
della TAV e chiarezza sul progetto di incenerimento fanghi a Cà del Bue; più in generale al
rafforzamento del rapporto tra Circoscrizione e Amministrazione comunale.

Il mio voto e il mio atteggiamento saranno sempre guidati da questo principio: mettere davanti
gli  interessi  della  comunità  a  partire  dal  nostro  territorio  e  negli  organi  superiori  di
rappresentatività,  chiedendo  a  tutti  lo  stesso senso di  correttezza,  responsabilità  e  rispetto
reciproco.
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Con  l’auspico  che  si  faccia  altrettanto  anche  negli  organi  centrali,  a  livello  istituzionale  e
politico”.

Non essendoci ulteriori interventi, il Vice Presidente apre la prima votazione. 
Si  procede  secondo  l’ordine  nominativo  dei  Consiglieri,  da  Baroni  a  Valbusa,  che  a  turno
vengono chiamati a votare e a deporre la scheda richiusa nell’urna appositamente predisposta
sotto la supervisione dei Consiglieri nominati scrutatori Bombieri, Perbellini e Rigo.

Si dà atto che tutti i Consiglieri hanno votato.

Terminate le operazioni di voto, il Vice Presidente incarica gli scrutatori di contare le schede
depositate nell’urna che dovranno essere in numero pari al numero dei Consiglieri votanti e di
scrutinare ad una ad una le schede leggendo ad alta voce le preferenze indicate.

Lo scrutinio della prima votazione dà il seguente risultato:

Consiglieri assegnati n. 15
Consiglieri presenti n. 15
Consiglieri votanti n. 15
Consiglieri non votanti n.   0

Voti assegnati al Consigliere CARBON n. 6
Voti assegnati al Consigliere POZZERLE n. 9
Schede bianche n. 0
Schede nulle n. 0

Totale schede votate: n. 15

Il Vice Presidente dichiara che alla prima votazione il Consigliere POZZERLE Carlo ha ottenuto
la maggioranza dei voti dei componenti assegnati al Consiglio e pertanto è eletto a Presidente
del Consiglio della Circoscrizione.

Il Vice Presidente dà la parola al Consigliere Carbon che legge una dichiarazione dei Gruppi di
Centro Destra di seguito integralmente riportata ed acquisita agli atti.

“Una pagina indecorosa per il nostro territorio.

Signor Presidente, colleghi Consiglieri, cittadini, 

questa sera assistiamo alla messa in scena di  una delle pagine più indecorose della  storia
politica della Settima Circoscrizione. Siamo qui a commentare un atto che manca di rispetto
non solo a quest'aula, ma a tutti i residenti che rappresentiamo.

Solo  pochi  giorni  fa,  l'ex  Presidente  Pozzerle  rassegnava  le  proprie  dimissioni  con  parole
pesanti  come macigni,  denunciando apertamente "la  mancata collaborazione e l'assenza di
risposte  concrete"  da  parte  degli  Assessori  della  Giunta  comunale.  Se  quel  gesto  poteva
inizialmente apparire come un sussulto di dignità politica, il paradosso a cui assistiamo stasera
ne ribalta completamente il senso.
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Il gioco del "ritorno al passato".

Dopo  aver  lasciato  la  Circoscrizione  nel  limbo  per  oltre  due  settimane,  la  maggioranza  di
sinistra ci propone oggi lo stesso nome, con gli stessi presupposti e — paradossalmente — con
gli stessi interlocutori comunali che per quattro anni sono stati accusati di inerzia.

Non ci interessano i retroscena di questa clamorosa e vergognosa retromarcia. Ci interessano i
fatti,  che rispondono alla  più  classica  delle  proprietà commutative:  scambiando  l'ordine  dei
fattori, il risultato non cambia.

Un compromesso per evitare la rottura.

È evidente a tutti: la ri-candidatura di Pozzerle non nasce da un rinnovato progetto politico, ma
è il frutto di un compromesso al ribasso. Un espediente per sedare le brame dei "presidenti in
pectore" che avrebbero dilaniato la vostra coalizione.

Come Centro Destra rivendichiamo con orgoglio la nostra azione:

•  abbiamo  svegliato  questa  maggioranza  dal  suo  torpore  chiedendo  e  ottenendo  la
convocazione di un Consiglio Straordinario
• abbiamo avanzato con senso di responsabilità una proposta politica come Centro Destra unito
pronti ad aprire un confronto con il Consiglio ed i cittadini per un patto di fine mandato.

Conclusioni.

Quella di stasera è la vittoria del "gioco di potere" sulla buona amministrazione.

Assistiamo basiti a queste logiche da vecchia politica, ma restiamo compatti.

II nostro voto sarà contrario, non solo a un nome, ma a un metodo che mette gli equilibri di
partito davanti ai bisogni dei cittadini della Settima Circoscrizione”.

Intervengono nell’ordine:

─ il  Consigliere Tonolli  che ringrazia il  Presidente Pozzerle per aver posto in  modo forte e
deciso le tematiche che nascevano dal territorio e che non avevano trovato una evoluzione e
per aver messo nuovamente a disposizione la sua persona e la sua esperienza politica per
ritornare a coordinare il Consiglio ed il territorio. Ringrazia inoltre il  Sindaco per aver saputo
leggere e ricomporre la crisi, per la definizione di nuovi obiettivi con alcuni segnali dai giornali e
anche dal Consiglio comunale. Ringrazia infine il Presidente e tutti i Consiglieri;

─ il  Consigliere Savoia che preliminarmente saluta il  Consiglio  ed i  Cittadini  presenti  e che
definisce la vicenda come “una minestra riscaldata” perché ci si trova davanti ad un Presidente
che  fino  a  qualche  ora  fa  era  un ex  Presidente  che  si  dimette  perché non  trovava  azioni
concrete da parte di alcuni Assessori i cui nomi non sono stati indicati. Chiede inoltre su quali
presupposti  ritorna oggi  ad essere Presidente:  se vi  è un patto con questi  Assessori,  delle
risposte  concrete,  atti  come  citava  il  Consigliere  Tonolli  a  mezzo  stampa.  Ricorda  che  il
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Consiglio  della  Circoscrizione  è  sovrano.  Annuncia  che  farà  un’opposizione  concreta  e
costruttiva mandando segnalazioni;

─ il Consigliere Perbellini che saluta i presenti e richiama la crisi all’interno della maggioranza,
la sospensione dell’attività e la riproposizione del Presidente Pozzerle auspicando che questa
crisi e perdita di tempo sia servita a creare attenzione da parte dell’Amministrazione per far
arrivare anche alla Circoscrizione 7 risorse importanti per le richieste avanzate;

─ il Consigliere Filippini che ringrazia il Presidente Pozzerle di aver accettato di ripresentarsi ed
i Gruppi consiliari di maggioranza.

Interviene  infine  il  neo  eletto  Presidente  Pozzerle  che  legge  una  dichiarazione  di  seguito
integralmente riportata ed acquisita agli atti.

“Innanzitutto  vorrei  fare  una  precisazione  sulla  lettera  di  dimissioni  che  ho  mandato  il  26
febbraio 2026 alla quale non ho dato seguito né con annunci alla stampa né con commenti
particolari. Infatti, se avete visto la stampa, non c’è una virgola mia oltre a quello che ho scritto.

E  l’ho  scritta  ringraziando  il  personale  amministrativo  e  tecnico  della  Circoscrizione,  le
Consigliere  ed i  Consiglieri  presenti  in  Consiglio,  le  Associazioni  e  le  Società  che si  sono
impegnate nelle numerose iniziative sul territorio collaborando con la Circoscrizione.

Ritenevo però che, a seguito di varie segnalazioni, non era più possibile rimandare i problemi e
le  attività  della  Circoscrizione  e  quindi  si  chiedeva  un cambio  di  marcia  rispetto  allo  stato
attuale.
Quindi le dimissioni del Presidente devono essere interpretate come un segnale politico volto
ad evidenziare una situazione che negli ultimi mesi non aveva trovato risposte concrete rispetto
alle richieste avanzate da un organismo rappresentativo dei quartieri e dei problemi più volte
segnalati  dai  cittadini,  in  particolare  per  quanto  riguarda progetti,  infrastrutture,  interventi  di
manutenzione, servizi di prossimità ed iniziative culturali e sociali che interessano direttamente
il territorio e la qualità della vita dei residenti.

Nei giorni scorsi e lo devo ringraziare c’è stata un’iniziativa in prima persona del Sindaco che è
venuto in Circoscrizione, venerdì scorso, e al quale hanno fatto seguito una serie di incontri con
gli Assessori ed i Capigruppo della maggioranza in Consiglio comunale con l’obiettivo di chiarire
la situazione ed affrontare le criticità che erano state segnalate al Comune.

Il  confronto  ha consentito  di  ristabilire  le  basi  per  una corretta  collaborazione  tra  centro  e
periferia.  Si poteva e si deve quindi considerare superata la crisi istituzionale con rinnovato
impegno  reciproco,  da  una  parte  con  i  Consiglieri  di  Circoscrizione  nel  continuare  a
rappresentare le esigenze del territorio, dall’altra dell’Amministrazione comunale nel garantire
maggiore  attenzione  all’attuazione  dei  lavori  già  approvati  e  nella  condivisione  della  futura
pianificazione urbanistica – territoriale che vuol dire viabilità, verde e tutto quello che interessa il
quartiere.

Ringrazio i Consiglieri che mi hanno votato consapevole che questo rappresenta un impegno
personale  per  raggiungere  gli  obiettivi  politici  ed  amministrativi  che  come  maggioranza
dobbiamo rappresentare al Comune.
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Ai Consiglieri di minoranza, come sempre, dò la mia disponibilità a collaborare come penso di
aver fatto in questi anni sui temi concreti del territorio”.

Non  essendoci  ulteriori  interventi,  a  questo  punto,  il  Vice  Presidente,  con  l’assistenza  dei
Consiglieri  Bombieri,  Perbellini  e  Rigo  nominati  scrutatori,  pone  in  votazione  l’immediata
eseguibilità della deliberazione approvata, che ottiene il seguente risultato:

Consiglieri
assegnati:

15  Baroni,  Bianconi,  Bombieri,  Carbon,  Cavedini,  Filippini,  Mirelli,
Montanari, Perbellini, Pozzerle, Rigo, Savoia, Sterzi, Tonolli, Valbusa 

Consiglieri
presenti:

15  Baroni,  Bianconi,  Bombieri,  Carbon,  Cavedini,  Filippini,  Mirelli,
Montanari, Perbellini, Pozzerle, Rigo, Savoia, Sterzi, Tonolli, Valbusa 

Consiglieri
favorevoli:

15  Baroni,  Bianconi,  Bombieri,  Carbon,  Cavedini,  Filippini,  Mirelli,
Montanari, Perbellini, Pozzerle, Rigo, Savoia, Sterzi, Tonolli, Valbusa 

Consiglieri
contrari:

 0

Consiglieri
astenuti:

 0

Il  Vice  Presidente  proclamato  l’esito  della  votazione  dichiara  approvata,  all’unanimità  dei
presenti, l’immediata eseguibilità del provvedimento.

Il Vice Presidente, constatato che sono stati esauriti tutti gli argomenti all’O.d.G., dichiara chiusa
la seduta alle ore 21:03.

Letto confermato e sottoscritto.

IL VICE PRESIDENTE   IL SEGRETARIO
       Mirko FILIPPINI Giovanna CORONA

E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Verona, 29 aprile 2026

          IL SEGRETARIO
                                                             Dott.ssa Giovanna Corona
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	Il Vice Presidente proclamato l’esito della votazione dichiara approvata, all’unanimità dei presenti, l’immediata eseguibilità del provvedimento.

